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Disinquinamento agricolo 
Ministero e Regioni 
presentano 
un piano per il Po 
m ROMA. Ministero dell'A
gricoltura e quattro Regioni 
(Piemonte, Lombardia, Vene
to, Emilia Romagna) stanno 
mettendo a punto un piano 
triennale per il risanamento 
ambientale delle produzioni 
agricole che insistono sull'a
sta del Po. In particolare, il 
progetto riguarda gli alleva
menti suinicoli e le produzioni 
che richiedono un consisten
te utilizzo di additivi chimici. 
Lo ha detto Ieri il ministro 
dell'Agricoltura Mannino nel 
corso di un incontro con la 
stampa cui hanno partecipato 
anche gli assessori all'agricol
tura delle Regioni interessate. 
Cilre precise per ora non se 
ne fanno anche se probabil
mente gli Interventi globali di 
risanamento potrebbero com
portare costi finanziari attor
no al 1.000 miliardi. Di questi, 
300 o 400 verrebbero stanziati 
dal ministero. Altri linanzla-
menti sarebbero messi a cari
co del bilanci regionali. Si pre
vede anche l'uso di fondi Cee. 
Una quota graverà pure sugli 
operatori economici che po
tranno accedere a crediti age
volati. 

Per il momento non è anco
ra chiaro nemmeno In che co

sa consisteranno gli Interventi 
concreti di risanamento. Il tut
to è rinviato ad una cosiddetta 
«sede tecnica». Comunque, è 
stato promesso, entro una 
quindicina di giorni si dovreb
bero avere Informazioni più 
precise. L'introduzione di tec
nologie pulite, il decongestio
namento delle aree a maggior 
Intensità produttiva in partico
lare per quel che riguarda gli 
allevamenti, l'installazione di 
impianti consortili di depura
zione, la lotta integrata: sono i 
quattro punti indicati da Man-
nino come caposaldl del pia
no. Qualcosa di più ha detto 
l'assessore all'Agricoltura 
dell'Emilia Romagna, Ceredl, 
spiegando che tra gli interven
ti è previsto anche lo sposta
mento delle porcilaie in zone 
meno congestionate dagli al
levamenti ed 11 recupero delle 
deiezioni per farne concime. 
Un impegno, ha sostenuto, 
che chiama in causa anche 
l'industria chimica, Eni e Mon-
tedison in primo luogo. Sarà 
anche dato ampio spazio, ha 
ricordato l'assessore della 
Lombardia Ruffini, al control
lo dell'Inquinamento agricolo. 
Quando partirà II plano? «In 
tempi ragionevoli» sostiene 
Mannino. 

Londra estromette il Kuwait dalla Bp mentre il prezzo scende ancora 

Per il petrolio è guerra 
Il prezzo del petrolio oscillava ieri fra gli 11,50 dollari 
a barile di New York (157 litri di greggio) e i 13,20 di 
Londra. Il forte pompaggio in Arabia Saudita, che 
avrebbe raggiunto i 6 milioni di barili al giorno, ha 
fatto scrivere di una possibile uscita della stessa dal 
cartello Opec. L'ambasciatore di Riad negli Stati Uniti 
ha smentito. A Londra scoppiava intanto il conflitto 
fra Kuwait e governo inglese. 

RENZO STEFANELLI 

Mi ROMA. Dopo dieci mesi 
di pressioni e diversioni il go
verno di Londra è uscito allo 
scoperto ordinando al Kuwait 
Investiment Office (Kio) di 
vendere tre quarti della sua 
quota del 21,7% nella British 
Petroleum (Bp). Tre argomen
ti, variamente intrecciati, sono 
stati esposti dalle fonti ufficio
se inglesi: l'acquisizione di 
una posizione strategica da 
parte del Kio nella Bp «lede gli 
interessi nazionali inglesi»; 11 
Kuwait è un paese arabo 
esportatore di petrolio mem
bro del cartello Opec e questo 
«può dare ombra in America» 
(la Bp ha riserve in Alaska e 
investimenti negli Stati Uniti); 
il Kuwait, quale membro del-
l'Opec, aderisce ad un cartel

lo che ha scopi in contrasto 
con la legge antimonopolio 
inglese. 

Nessuno, per ora, ha osato 
ufficializzare queste motiva
zioni: in tal caso assumereb
bero il carattere di una presa 
di posizione politica che col
pisce tutti i 13 paesi membri 
dell'Opec (ed altri ancora) 
con un ostracismo il cui risul
tato può essere un blocco de
gli interessi nell'industria pe
trolifera mondiale, I paesi 
esportatori di petrolio sono 
interessati ad investire in tutto 
il ciclo petrolìfero, compresa 
raffinazione, elaborazione 
chimica e distribuzione. Ciò 
può assicurare loro degli 
sbocchi ma rivitalizza una in
dustria strategica che ha visto 

essiccarsi le sue fonti di inve
stimento al calare dei prezzi. 
Posizioni come quelle del go
verno inglese - ispirate anche 
da interessi nordamericani -
sono pericolose per lo svilup
po dell'offerta di petrolio nel 
prossimo decennio. 

Ecco il punto di contatto fra 
la posizione di Londra e l'at
tuale situazione dei prezzi: il 
petrolio a 12-13 dollari il bad
ie significa riduzione ulteriore 
degli investimenti nelle aree a 
più alto costo di ricerca ed 
estrazione. Una parte delle ri
serve negli Stati Uniti, nel Ma
re del Nord, in Unione Sovieti
ca ha un costo di estrazione 
che non può essere remune
rato dai prezzi attuali. Sarebbe 
quindi interesse dì questi pae
si - e dì tutte le economie im
portatrici - attirare investi
menti di paesi esportatori nel
le diverse fasi dell'industria 
petrolifera in modo da divide
re il rischio e mobilitare una 
massa maggiore di capitali. I 
gruppi che predominano a 
Londra hanno deciso diversa
mente: preferiscono restrin
gere gli investimenti nella ri
cerca e, alla fine, puntare so
pra una rottura a medio termi
ne del rapporto fra domanda 

ed offerta in modo da alimen
tare i profitti nei campi già at
trezzati. 

In sintesi, iniziative come 
quella contro l'investimento 
del Kio portano alla luce il la
voro sotterraneo col quale si 
prepara un rialzo dei prezzi 
che continua ad avere benefi
ciari nei grandi gruppi ameri
cani ed inglesi. L'Opec viene 
considerata un nemico per
ché vuole attirare la maggior 
parte dei profìtti nelle casse 
dei produttori e «condiziona
re» raffinatori e distributori. 
Ognuno si arrocca nel seg
mento di industria dove può 
esercitare una posizione do
minante e lucrare posizioni di 
rendita. Cooperare per lavora
re con programmi coordinati 
lungo l'intero ciclo dalla ricer
ca al consumo, vecchio tema 
in auge ai tempi della crisi pe
trolifera, sembra passato di 
moda. 

Questi sviluppi politici ri
propongono le aziende petro
lifere nazionali, diretta ema
nazione dello Stato, rispetto 
alle •privatizzazioni». La Bp è 
stata «privatizzata* meno di un 
anno fa a queste condizioni: 
gli amministratori della Bp 

•scontenti» della presenza del 
Kio, hanno manovrato come 
marionette i ministri del go
verno Thatcher; le azioni della 
Bp acquistate legittimamente 
sul mercato non possono es
sere detenute liberamente 
(tanto meno votate) da un ac
quirente non gradito». 

Allora, se le decisioni si 
prendono in sede politica e si 
attuano con la forza della leg
ge, viva la nazionalizzazione. 
Almeno l'azienda pubblica 
consente di trattare in modo 
diretto e scoperto una sparti
zione di interessi con paesi ed 
entità dì altri paesi facendo 
prevalere gli obiettivi comuni 
di medio termine. La parteci
pazione dei paesi produttori 
agli investimenti nell'industria 
chimica, di raffinazione e di
stribuzione redistribuisce i pe
trodollari verso ì paesi consu
matori rendendo paradossal
mente più tollerabile anche 
l'aumento del prezzo del pe
trolio. 

Nella decisione di Londra 
questi argomenti non hanno 
contato: una brutale logica di 
spartizione delle aree di in
fluenza commerciale ha de
terminato l'orientamento del 
governo. 

Vicenda Parmalat 
I produttori di latte 
protestano: «Tanzi 
paga troppo in ritardo» 
• i BOLOGNA. La Parmalat è 
ufficialmente sotto accusa per 
il mancato rispetto dei tempi 
di pagamento del latte al pro
duttori. I fornitori di Calisto 
Tanzi lamentano infatti che 
devono aspettare anche 
270-380 giorni, contro i 59 
previsti dall'accordo regiona
le fra produttori e industriali. 
Non solo. La Parmalat non pa
ga per questo ritardo neppure 
gli interessi. E per questo che 
la Con/coltivatori dell'Emilia 
Romagna ha chiesto e ottenu
to la convocazione della 
Commissione arbitrale parite
tica, prevista dall'intesa regio
nale. 

La riunione della Commis
sione si terrà l'undici ottobre 
in Regione e vedrà di fronte I 
rappresentanti delle organiza-
zionl agricole e dell'Assolane 
che tutela gli interessi degli In
dustriali del settore, tra cui ap
punto la Parmalat. Questa no
tizia viene a confermare le dif
ficoltà finanziarie nelle quali si 
trova 11 gruppo parmense. Dif
ficoltà che spesso sono scari
cate sui fornitori di materia 
prima, come sono appunto i 
produttori di latte. La situazio
ne per la Parmalat è ulterior
mente aggravata da) fatto che 
sul mercato nazionale il latte è 

ormai introvabile mentre all'e
stero costa almeno 60 lire in 
più al litro. 

Si tratta di problemi nuovi, 
che si vanno ad aggiungere a 
quelli già noti, per la «cordata 
bianca» capeggiata dalla Fe-
derconsorzi che sta cercando 
di intervenire In Parmalat (o 
per meglio dire per la parte 
che fa riferimento alla Coldi-
retti di Loblanco, dal momen
to che II presidente di Confa-
gricoltura Wallner appare 
sempre più orientato a negare 
il suo favore all'operazione). 
Oggi si riunisce il Consiglio di 
amministrazione della Fcder-
consorzi. Ufficialmente, però, 
non si discuterà dell'operazio
ne Parmalat. I dissensi Interni 
sono cosi rilevanti che non si 
sarebbe riusciti a trovare una 
mediazione soddisfacente. 

Sempre In materia di ali
mentare c'è da segnalare che 
dopo la presa di posizione 
della Federazione alimentari
sti della Cisl favorevole alla 
privatizzazione della Sme, Ieri 
il segretario confederale Rino 
Caviglieli ha affermato che .11 
governo non deve vendere la 
Sme. Permangono infatti tutte 
le ragioni che hanno indotto 
Cgil, Cisl e UH ad opporsi «Ila 
sua privatizzazione». OW.D. 

«WIlMIWWmiffillllil 11» 
BORSA DI MILANO 
• a MILANO. Forti contrasti sui prezzi, 
domanda e offerta sono al braccio di 
ferro, ma la quota resiste grazie alla 
vivacità del mercato sostenuta da nuovi 
episodi di rastrellamento. Il Mib invaria-
io in apertura saliva dello 0,2% alle 13 e 
finiva poi alla pari come era partito. La 
Consob ha riammesso ieri alle quota
zioni le due Interbanca (società colle-
«ala alla Bna di Auleti») fortemente lie
vitate dopo le notizie che 11 raider di 
lurno, Florio Fiorini della Sasea, assie
me ad altri scalatori «privati, vantereb-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

• 
FONDI D'INVESTIMENTO 

be già un pacco di Interbanca di oltre il 
40S6 che potrebbe insidiare la posizio
ne di controllo della stessa Bna. In ten
sione anche le Mondadori privilegiate 
(+21,6%) rastrellale dall'immarcescibi
le De Benedetti e per le ragioni soprad
dette anche le Bna privilegiate e di ri
sparmio (le cui chiusure l'altro ieri non 
erano state rilevate). Sempre molto ri
chieste e scambiate le Generali cresciu
te dell' 1,9%, (e col diritto di opzione a 
16.503). Le Cir dell'Ingegnere, che si 
rafforza In Mondadori, perdono invece 

l'I,25%. I titoli che invece denotano 
una specie di sonnolenza sono quelli 
del 'feudatario; Gianni Agnelli; le Fiat 
sono infatti migliorate dello 0,3% men
tre in flessione risultano Ifi e Snla. In 
finale di partita le Interbanca hanno 
chiuso a 39.300 lire le ordinarie (contro 
29.700 lire con un aumento del 31,1 
rispetto all'ultima quotazione) e a 
29.000 contro 21.870 le risparmio 
(+32,6%). Le Bna privilegiate a loro vol
ta sono salite del 18,2%, Te ordinarie del 
2,3% e le risparmio dell'1,8%. D R.C. 
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- 0 11 

— — - 1 01 
- 0 23 
- 0 13 

— 1 16 
0 88 
1 90 
0 00 

- 0 63 
- 1 78 
- 0 11 

- 0 32 
0 48 

— - 1 11 
- 3 53 

- 2 36 
1 12 
1 89 

- 0 96 
6 96 

2 54 
- 5 63 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEÒES R ' 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEI FAVERO 
GRASSETTO 

12 200 
4 445 
3 640 

10 190 
5 070 
2 102 
4 299 

10 980 

- 0 4 1 

0 34 

- 0 10 

0 82 
- 1 17 

0 00 

IMM M6TANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INp 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.040 

11.142 

17.220 

3.060 

1.170 
3.000 

2.576 

- 0 , 1 9 
0.38 

- 0 , 1 7 

- 2 , 8 7 

-O.B5 

0.00 

0.39 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIEL) R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO. SECCÒ 

MAGNETI H P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIfi NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PH ' 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA n 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

BASIR 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

VVORTHINGTON 

2.826 

_ _ 6.430 

3.180 

9 2 0 0 

2.740 

14,400 

9.730 

5.820 

&.760 

1.695 

19.400 

12,780 

8,100 

1.200 

3 025 

2.959 

1.992 

2.273 

2.909 

4.410 

S.751 

5.820 

4.215 

8.617 

6 699 

9 690 

6 250 

5.740 

2.270 

2.180 

3.850 

3.610 

2 210 

2.612 

— 1 248 

916 

6.100 

320 000 

200 

39B 

26.600 

1.540 

3 48 

_ — 0.47 

0.36 

0.01 

1.86 

1 2 7 

0.31 

1.08 

0.00 

0.89 

- 0 . 4 1 

0.00 

- 0 . 2 0 

- 0 . 4 1 

- 2 42 

0.31 

0.00 

- 0 22 

- 3 . 1 7 

0.26 

- 0 . 8 6 

- 2 84 

- 1 . 9 6 

- 0 . 9 5 

- 0 . 6 8 

- 0 31 

- 4 02 

0 17 

- 0 87 

0 93 

- 0 . 6 2 

0.00 

0.23 

- 0 65 

— - 0 .24 

- 0 11 

- 0 . 8 5 

12.28 

0 0 0 

6 13 

- 0 38 

- 0 71 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 345 

224 

912 

6 950 

7.000 

4 025 

8 150 

2 46 

- 1 . 3 2 

0 33 

2 21 

0 14 

0.63 

ODO 

TESSIL I 
BENETTON 

CANTONI fi 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC H NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO fl NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 400 

— — • 

— 3.200 
3 725 
3.480 

— — 22 000 
6 750 
4 270 
5 700 
2 696 
4 600 
6 440 
5.100 

0 00 

— — — 0 00 
- 0 93 

0.29 

— — 0 46 
2 60 

- 0 47 
2 70 
0 00 

- 0 65 
0 8 1 
0.79 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
ClfiA'rHOTÉiS 
CIGA fi NC 

JOLLY HÒTEl 
JOLLY MOTEL R 

6,240 

1 921 

1 577 

0 65 

3 22 
""TEO 

0 00 
"TJT56 

-TO~OS~C5 O T O 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6,6% 
BENETTON 86/W 

BIND-DE MEÙ 84 CV Ufi, 
BIND-DE MED 90 CV 12K 
BUITONI.81/88 CV 13K 

CANTONI COT-93 CV 7% 

cev 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 
ÉFI6-85 ATALIA CV 
ÉFIt,-f t6PVALtCV7% 
EFIBFERFINCV 10,6% 
EFiB-SAIPEMCV 10,6% 
EFIB-WNECCHI 7% 

ERIDANIA-86 CV 10.75% 
EUROMOBIL-80 CV 10% 
FERFIN B6/93 CV 7% 
FERRUZZIAF92CV7% 
FEAAU22WEXS. ?K 
FMC-B6-9I CV8% 
FÒCHI Hl-92 CV Òfc 
GEMINA-86/90'CV 9K 
GÉNERAU-eÒCV t i * 

GUARDINOSI C \ H 3 , 8 K 
6IM.B5/91CV9.76K 
GIM-86,'93CV6.6% 
IMI-CIR 65/91 INO — 
IMl-UNICEM 84 »% 
INI2META-8S-93CV7M 
I R I - À E R I T W S8/33 9 « 
I R I A L I T W Bd/:J0 IN& 
IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
lRl-aROMAW92 7% 
.Rl.eWtST'BTO 7% 
IRIS. SPIRITO 83 IND 
IAI-SIFA.8B/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 

tRl-STETW 85/90 9 K 
IRI-STET W 86/90 10% 
ITALGAS-82/Bt CV \A% 
KERNEL IT-93 CV 7.5K 
MAfiN MAR » CV 6% 

MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEblOB-eltlTÒNl CV 8% 
MEbloe-Clf i f l l£,NC7K' ' 

MEblÒB-FlBRE»BC\/79t 
MEDIOB-FTQSI07CV7% 
MEblÒamLCEM CV 1% " 
MEDlòB.rtALG 9B CV 6 V 
MEDIOfMTALMQBCVlK 
toEDiQB-UNiFRIsMfc' 
MEDIOB-MARZOTTOCV 7% 
MEDIOB-METANS3CV9K 
MEDi0A-PlR9éCVe,6% ' 
MEolOB-SABAUD RIS 7K 
MEDIOB-SAIPEM 9% 
MEDIOB-felCIL 46 W Stt 
MEblOB.SlPB8CV7K 
MEQI0B-SIP9'1CV8% 
MEBfOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SUIA Tee ev ? K 

MEDI0B.SPIH8flCV7% 
MEDI0B-UNICEMCV7K. 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTtOSELM.METAIOIi 
OLCESE-S6/94CV7% 
OUV6TN-94W B.375K 
OPERENBA-87/93CVB 
OSSIGENO-8V51<^M3% 
P E R U G I N A - 6 6 / 9 2 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIAELU-61/31CV13K 

SAFFA-67/9?CV6,S9é 
SELM-86/93CV 7% 
SILOS GÉ-87/9ÌCV 1% 

SASIB-8&/S9CU i j f e 
S0PAF-B6/91CV9% 
S 0 P A F - 8 6 / 9 2 C V 7 % 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Conian, 
93.00 

— _ 107,10 

— B1.20 

__ 107,00 
104,00 

_ 100,10 
95.60 

103.50 
98.50 
89,10 

115.00 

91.60 
82.00 
84,50 
B2.00 

— — 

— 110,09 

— 
92,65 
94.10 
93,60 

_ 89,00 
194,00 
99,90 

160,00 

160.00 

— 
100.00 

146.60 

85,00 
85,55 
99.25 
81.50 

141,00 

B7.96 
120,25 

63.10 

— 
7 * 9 0 

78,50 
96 60 

205.00 

104.00 

96,16 
82,70 

" 76,95 

93,00 
132,00 

_ 
39.00 
86.80 

_ 99\50 

—. 90,50 

— __ 
91 60 

Twm. 
93.50 

_ — 109,00 

— 81,30 

— 107.00 
104,00 

_ _ 95,10 

— 98,00 

89,00 
115,00 

92.26 
81,45 
84,50 
82,00 
92.25 
B Ì S 6 

— — 
109.50 
89,50 

— — 132.10 

— 92.90 
94,50 
93 20 

— 89.10 

— 99.B0 

— — 
161.00 

— 61,60 
99,90 

146.80 

63,90 
B5.70 

— 81,60 
142,00 
84.60 

86,60 
121.00 
95,50 
62.20 

— 
74.80 

103,90 
78,80 
97,40 

— 
103.90 
B7.40 

82,60 
'76,90 
79.50 

133.50 

— 
86,75 

— 100 00 

— 90.50 

— — 
91,50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAViBIA 
FfcHHUNItlALLI 

HUUHilNA MI 

Ibi UN MILANtSfc 

Ibi MIL LEASING 

libwisy 

VILLA 6'ESTE 

H l i t M S PMUSI'bHU 

ALITAUA PtS NC 

1420/1 460 

l taLllV — 

b 2bVI~ 

i l ' i i 2ìù 

._/_ 

Titolo 

MEDIO-FIOIS OPT. 13% 
101,30 

AZ. AUT, F,S. 83-90 IND 

AZ, AUT, F.S. 83-90 2* INO 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT F.S. 85-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2> IND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CAEOIOP D30-D35 5% 

CAEDIQP AUTO 75 8% 

ENEI 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL B3-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3-

ENEL 86-96 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI - S1DER 82-69 IND 

(RI - STET 10% EX 

Ieri 

102.00 

103.26 

102.30 

103,76 

103,20 

102,00 

101,76 

1B4.7S 

176.80 

90,10 

79,60 

102.10 

105.00 

103 70 

105,70 

104,75 

107,20 

102,35 

102,60 

101,30 

97,30 

Prec. 

103,20 

102,10 

103,70 

103 05 

102,00 

101,75 

184.36 

178.80 

90.10 

79,00 

102,40 

105,00 

103,70 

105.B0 

104 60 

107.35 

102.40 

102,50 

101,25 

97,30 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
13B6.12S 

745.415 
21B.B35 
660,96 

35,868 
2362,35 
1997.75 

194,055 
9.167 

1646.89 
1144.8 

10,397 
87B 
106,017 
201,645 
217.19 

315.99 
9.027 

11.263 
1091 

Prec. 

1390.975 

745.04 
218,77 
866,696 

35,56 
2355,55 
1995,65 

194,14 
9.167 

1645.10 
1148 

10,389 

878,25 
105,906 
202,075 
217,105 
315 65 

9,021 

11.261 
1095.36 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRl 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C-

STERLINA N.C. (A. '73) 
STERLINA N.C. IP '73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 650 
278 000 

131 000 
133 000 
131 000 
660 000 
670 000 
600.000 
106 000 
108,000 
106 OOO 
106 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 

P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGfl 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWÉSr 

HNANCE 

Quotazione 
2 300 

4.550 
143 

96 350 
11 200 
3 150 
7 390 

17 400 

3 760 
15 650 
16 850 
15 500 
30 300 

6 130 

83 950 
10 390 
11 300 
14 580 
8.400 
9 350 

18 000 
8 2 1 0 
5 420 
5 990 
1.065 

5 910 
2 890 
2,770 
4 030 

29 000 
7 400 

24 900 
12 010 
8 600 

164 700 
13 650 

551 
2 400 

12 l 'Unità 

Mercoledì 
5 ottobre 1S 


